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Opera completa, aggiornata e ampliata rispetto all'edizione 
precedente (200 pagine in più!), illustra le marche da bollo, 
riprodotte a dimensione naturale, del Regno d'Italia e del 
primo periodo della Repubblica italiana, dal 1863 al 1957, e 
delle Colonie Italiane d’Africa (Libia, Eritrea, Somalia), per la 
prima volta catalogate. 
 
Ogni emissione è accompagnata da una breve descrizione 
delle marche da bollo e dai relativi decreti di emissione che ne 
spiegano le motivazioni e le caratteristiche. L'analisi che viene 
fatta delle singole marche riguarda sia l'uso postale sia l'uso 
fiscale delle stesse. Le valutazioni sono state aggiornate e 
trasformate in euro e sono accompagnate dal grado di rarità 
delle singole marche da bollo. 
 
Quest'opera risulta essere il catalogo più specializzato in 
quanto riporta le quotazioni per il nuovo e per l'uso sia postale 
sia fiscale. 

 
Nuova suddivisione in sette parti, ciascuna di approfondimento di una funzione specifica, aggiornate e ampliate: 
marche da bollo a tassa fissa, per concessioni governative e atti amministrativi, per cambiali, per oggetti di lusso 
e sugli scambi, per l'imposta generale sull'entrata, per trasporto di cose con automezzi, per le colonie italiane 
dell'Africa. 
 
IMPORTANTI NOVITÀ RISPETTO ALLE EDIZIONI PRECEDENTI: 
- aggiornamento e ampliamento dei capitoli già presenti; 
- inserimento di nuovi studi inediti sulle marche da bollo per concessioni governative e atti amministrativi e per 
le colonie italiane dell'Africa; 
- aggiornamento delle valutazioni, nuovo, uso postale, uso fiscale; 
- trasformazione delle valutazioni in euro. 
 
Molti i riconoscimenti ufficiali della validità dell'opera ottenuti dall'edizione precedente, in occasione delle più importanti 
manifestazioni nazionali ed internazionali. 
L'autore spera che l'attuale edizione, rivista dopo nuovi ritrovamenti, possa contribuire a stimolare ulteriormente l'interesse 
dei numerosi collezionisti di marche da bollo e l'attenzione di tutti coloro che apprezzano la lettura dei documenti postali e 
fiscali, quale testimonianza preziosa ed inoppugnabile di fatti ed avvenimenti succedutisi giorno per giorno in Italia. 
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PREMESSA 
 
 
 

È giunta alla terza edizione l'importante opera del dottor Fortunato Marchetto, famoso esperto del 
settore, primo studioso ad aver creato un catalogo così completo, nel quale presenta sia l'uso postale sia 
l'uso fiscale delle marche da bollo italiane. 

Questa nuova edizione, aggiornata e ampliata rispetto alla precedente (200 pagine in più!), illustra le 
marche da bollo, riprodotte a dimensione naturale, del Regno d'Italia e del primo periodo della 
Repubblica italiana, dal 1863 al 1957, e delle Colonie Italiane d'Africa, per la prima volta catalogate. 

Ogni emissione è accompagnata da una breve descrizione delle marche da bollo e dai relativi decreti 
di emissione che ne spiegano le motivazioni e le caratteristiche. L'analisi che viene fatta delle singole 
marche riguarda sia l'uso postale sia l'uso fiscale delle stesse. Le valutazioni sono state aggiornate e 
trasformate in Euro e sono accompagnate dal grado di rarità delle singole marche da bollo. 

Quest'opera risulta essere il catalogo più specializzato che si possa trovare in quanto riporta le 
quotazioni per il nuovo e per l'usato sia postale sia fiscale. 

 
Importanti NOVITÀ rispetto alle edizioni precedenti: 
- aggiornamento e ampliamento dei capitoli già presenti; 
- inserimento di nuovi studi inediti sulle marche da bollo per concessioni governative e atti 

amministrativi e per le ex colonie italiane dell'Africa; 
- aggiornamento delle valutazioni, nuovo, uso postale, uso fiscale; 
- trasformazione delle valutazioni in euro. 

 
Molti i riconoscimenti ufficiali della validità dell'opera ottenuti dall'edizione precedente, "Marche da 

Bollo Italiane - 1863-1957 - catalogo - uso fiscale e postale": oro a Temex 2003; vermeil grande a 
Cyprus Europhilex 2002 e a España 2000; vermeil a Philanippon 2001, The Stamp Show 2000, Wipa 
2000; argento grande a Brianza 1999 e a Philexfrance 1999. Anche il volume "Dalla lettera di cambio 
alla cambiale in Italia 1154-1958" ha ottenuto il vermeil grande a España 2000. 

Sulla scia dei successi riscossi dall'autore, questo nuovo lavoro si presenta come un miglioramento 
ed un ampliamento delle opere precedenti. 
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PRESENTAZIONE 
 
 
 

Questa nuova edizione concernente l’uso postale e fiscale di alcune specie di marche da bollo, 
emesse durante il Regno d’Italia e durante il primo periodo della Repubblica Italiana viene divisa in 
SETTE PARTI: 

parte prima “MARCHE DA BOLLO A TASSA FISSA”; 
parte seconda “MARCHE PER CONCESSIONI GOVERNATIVE-ATTI AMMINISTRATIVI”; 
parte terza “MARCHE PER CAMBIALI”; 
parte quarta “MARCHE PER OGGETTI DI LUSSO E SUGLI SCAMBI”; 
parte quinta “MARCHE PER L’IMPOSTA GENERALE SULL’ENTRATA”; 
parte sesta “MARCHE PER TRASPORTO DI COSE CON AUTOMEZZI”; 
parte settima “MARCHE PER LE COLONIE ITALIANE DELL’AFRICA”. 
Spera l’autore che questa terza edizione, ampliata e corretta dopo altri ritrovamenti, possa servire a 

stimolare ulteriormente l’interesse dei collezionisti di marche da bollo e l’attenzione di tutti coloro che 
apprezzano la lettura dei documenti postali e fiscali, quale testimonianza preziosa ed inoppugnabile di 
fatti ed avvenimenti succedutisi giorno per giorno in questa nostra Italia. 

Si augura che le immancabili imprecisioni ed imperfezioni di questo rinnovato lavoro possano 
essere in futuro emendate dalla consultazione di altri documenti, ma soprattutto dalla collaborazione di 
chiunque voglia porgere consigli, suggerimenti e anche critiche costruttive. 

 
Cavazzale, ottobre 2004 

 
F.Marchetto 

 
 
 
 
 
 
N.d.A. Le marche prese in considerazione in questo studio sono quelle che hanno avuto un notevole 
uso postale. 
Tuttavia è noto l’uso postale, anche di altri tipi di marche. 
Esse sono, ad esempio: Marche per l’imposta plusvalore titoli Azionari; Marche per la tassa sui 
contratti di Borsa; Marche per contratti verbali; Marche per locazione fabbricati; Marche per l'Istituto 
Nazionale Fascista Previdenza Sociale (INFPS); Marche per la casa Littoria Roma (P.N.F.); Marche 
per Fiume; Marche per l’Intendenza civile Territori annessi Fiumano-Kupa; Marche per 
l’inaugurazione del Sempione-Esposizione Internazionale di Milano 1906; Marche dei comitati romani 
per la Organizzazione Civile per la guerra 1915-1918; Marche per l’imposta fiammiferi; Marche per 
l’imposta pubblicità; Marche per cinema; Marche per licenze di caccia e pesca; Marche per 
stabilimenti termali; Marche catastali ed altre. 
L’uso postale delle marche sopra citate è però molto raro, spesso unico. 



FISCALFILIA: 
neologismo appro-
priato a raccoglie-
re sotto un’unica

parola tutte le
nuove ricerche

sulla storia f iscale
riguardante gli usi della carta bollata

e delle marche da bollo.
FISCALFILIA, infatti, significa ricerca e studio dei modi

e dei mezzi usati per il pagamento delle tasse o diritti di
bollo. “Il bollo è di due specie: ordinario e straordinario”.

Due sono le leggi fondamentali concernenti le modalità di
pagamento delle tasse di bollo. 

La prima “Legge sulle tasse di bollo” del 21 aprile 1862,
N° 586, recita:

“È dovuta una tassa di bollo per la carta destinata agli atti
pubblici”, quando se ne fa uso.

Questa legge portò alla formazione delle varie carte bolla-
te all’ordinario.

La seconda legge,
N° 949, del 14 settem-
bre 1862, colla quale è
prescritto l’uso delle
marche da bollo “per la
soddisfazione delle
tasse di bollo straordina-
rio”, portò, invece, alla
formazione delle prime
marche da bollo a tassa
f issa e di quelle per i
foglietti delle cambiali, da
usare obbligatoriamente
per il pagamento del bollo
straordinario.

Le carte, soggette alla
tassa di bollo ordinario, o
straordinario, sono:

a) la carta per gli atti civili, giudiziali ed amministrativi;
b) la carta per gli atti e documenti commerciali;
c) la carta o foglietto per cambiali.
Pertanto i modi ed i mezzi idonei, legalmente, al paga-

mento delle tasse di bollo sono: la carta bollata e le marche
da bollo.

L’art. 13 della legge N° 586, però, recita, inoltre, che:
“In mancanza di bolli ordinari e straordinari si supplirà col

- Visto per bollo -”.
Tuttavia, per rendere bollata la carta usata per la stesura di

un documento, avente bollatura fiscale insufficiente o man-
cante, furono apposti ed accettati dai pubblici uffici, oltre le
marche da bollo, anche francobolli, sia a complemento, sia
in sostituzione del bollo.

Viceversa, furono
usate, su documenti
postali, marche da
bollo di vari tipi, a
complemento od in
sostituzione dell’af-
francatura con franco-
bolli insuff icienti o
mancanti.

Dunque, la carta bol-
lata, le marche da bollo
ed i francobolli sono le
uniche monete cartacee
usate e necessarie per pre-
sentare e fare accettare
presso la pubblica ammini-
strazione la maggior parte dei documenti per atti civili, giu-
diziari, amministrativi e postali.

La ricerca, lo studio, la classificazione e la collezione di
questi documenti, con il loro intreccio di combinazioni tra
carta bollata, marche da bollo e francobolli, è oggetto della
FISCALFILIA.

Le occasioni più comuni nelle quali s’incontrano 
FILATELIA e FISCALFILIA sono costituite:

a) da documenti postali nei quali al posto dei francobolli o
a complemento degli stessi insufficienti a soddisfare la
tariffa richiesta, vengono applicate marche da bollo
(fiscalfilia);

b) da documenti fiscali nei quali il pagamento delle tasse
di bollo avviene, in tutto od in parte, mediante l’uso di
francobolli (fiscalfilatelia o filatelia fiscale). 

b) (Il tutto proibito ed illegale, ma raramente penalizzato).

F I S C A L F I L I A
di Fortunato Marchetto
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